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CALDONAZZO - Nessuna pianta sacrifi-
cata, la possibilità di produrre energia 
pulita abbattendo di 3.500 tonnellate 
annue di CO2 , il monitoraggio costante 
delle condizioni di salute delle piante, 
la loro protezione da eventi climatici 
avversi come colpi di calore o grandina-
te, la possibile cessione a titolo gratui-
to di elettricità per usi pubblici locali e, 
perchè no, un risvolto anche turistico.

È un pacchetto completo, di garan-
zie e vantaggi, quello che l’Azienda agri-
cola Poda di Tiziano Poda (Flavon) ve-
de nella realizzazione del primo campo 
agrovoltaico del  Trentino,  a  servizio  
dei suoi meleti di Caldonazzo. Innanzi 
tutto, v detto che “agrovoltaico” non è 
“fotovoltaico”: sì, si ricava energia dal 
sole ma i pannelli non sostituiscono le 
coltivazioni, bensì si integrano con es-
se. 

L’azienda agricola Poda ha circa 10 
ettari di frutteti in Val di Non tra meli, 
ciliegi, piccoli frutti e persino viti; e al-
tri 6,6 ettari a Caldonazzo, su aree che 
si estendono tra la strada provinciale e 
la ciclabile che si collega alla pista del-
la Valsugana, lungo il Brenta.

Il parere negativo espresso all’unani-
mità dal consiglio comunale del centro 
valsuganotto  la  scorsa  settimana  ha  
spinto l’azienda a spiegare pubblica-
mente e nei dettagli cosa vuole fare e 
come. A parlare è l’agronoma Marghe-
rita Rustichelli, coordinatrice del pro-
getto depositato in maggio all’Agenzia 
per le risorse idriche ed energetiche 

della Provincia di Trento: Aprie che sta 
raccogliendo tutti i pareri tra cui quel-
lo di Caldonazzo, motivato dal contra-
sto con Prg e Pup perché l’area è classi-
ficata come “agricola di pregio”, dal ti-
more che l’impatto paesaggistico pos-
sa compromettere lo sviluppo turisti-
co e dalla preoccupazione che questo 
impianto sia solo il primo di tanti e che 
l’attività agricola venga abbandonata a 
favore della produzione energetica.

Rischi tutti infondati, per l’azienda.
«Innanzi  tutto  -  spiega  l’agronoma 

consulente dei Poda - raccogliendo le 
preoccupazioni relative all’impatto vi-
sivo abbiamo deciso di  rinunciare a  

una  parte  di  progetto,  allontanando  
l’impianto  dalla  strada  provinciale  e  
dalla pista ciclabile».  Rispetto quindi 
alla previsione iniziale di coprire 6.6 
ettari di coltivazioni ricavando una po-
tenza energetica di 3,6 mW, la potenza 
effettiva installata sarà di 2,7-2,8 mW. 

«Nella progettazione siamo stati mol-
to attenti alle piante, orientate su un 
asse Nord-Sud, progettando i pannelli 
su  quello  Est-Ovest  per  non coprire  
mai completamente i meli. Tra una fila 
e l’altra di pannelli, installati un metro 
al di sopra delle piante, ci sarà uno spa-
zio di 6 metri  che garantirà irraggia-
mento solare, permeabilità del suolo, 

circolazione di aria. E i pali di sostegno 
saranno posizionati senza tagliare una 
sola pianta».  Inoltre,  prosegue Rusti-
chelli, i pannelli saranno orientabili e 
assistiti da un sistema di sensori che li 
muoveranno a seconda delle condizio-
ni meteo: «Monitoreremo sempre tem-
peratura al suolo e superiore, umidità, 
irraggiamento diffuso e diretto, e vento 
in modo da proteggere gli alberi. Idem 
per la grandine, mentre in inverno avre-
mo la possibilità di muovere i pannelli 
evitando il ristagno di aria fredda». 

L’interesse - garantisce l’agronoma - 
è quello di continuare a produrre Fuji, 
Stark, Golden, Gala e di avere un au-
mento di produzione, non una diminu-
zione. «Certo, si tratta di avere una inte-
grazione al  reddito  ma,  per  legge,  il  
51% del reddito aziendale va ricavato 
dalla  produzione agricola».  L’investi-
mento sarà di circa 3 milioni (1 per mW 
installato) e l’azienda ha scelto di non 
chiedere fondi pubblici,  anche se ha 
presentato un progetto che risponde ai 
requisiti dettati in questo caso. 

«Col Comune - conclude Rustichelli - 
si punta a collaborare, tanto che una 
parte di energia potrebbe essere cedu-
ta per utilizzi pubblici mentre l’impian-
to si può prestare a visite didattiche o 
turistiche. Non sarà alterato in alcun 
modo il suolo e l’investimento consen-
tirà all’azienda anche di essere comple-
tamente “green”: è già stato comprato 
un trattore elettrico». Trattamenti sui 
meleti se ne faranno ancora? «Sì, ma il 
controllo delle condizioni climatiche e 
la protezione offerta dai pannelli  po-
trebbero consentire di farne meno». 

I primi maturi delle Professionali

Pannelli un metro sopra i meleti esistenti, 
orientabili con un sistema di sensori per 
garantire le migliori condizioni alle piante

L’azienda Poda spiega il progetto dopo il «no» del Comune

Uno studente del Cfp di Borgo Valsugana 

�BORGO Traguardo storico per 16 studenti dell’istituto diretto da Francesco Micheletti

Un rendering di massima dei pannelli orientabili: ma il progetto è in fase di revisione

Il primo impianto di questo tipo in Trentino
prevede l’installazione di circa 2,8 mW 
di potenza per ricavare energia dal sole

CALDONAZZO

«Agrovoltaico, solo vantaggi»

MASSIMO DALLEDONNE

BORGO - Per il Centro di Forma-
zione  Professionale  è  un  tra-
guardo storico, una tappa signi-
ficativa per l’istituto diretto da 
Francesco Micheletti. Nei giorni 
scorsi, infatti, per la prima volta 
sedici studenti hanno concluso 
con successo l’esame di maturi-
tà. A settembre, infatti, la Pro-
vincia aveva rivisto e ottimizza-
to le  procedure di  accesso al  
quinto anno con l’obiettivo di 
garantire che un numero sem-
pre maggiore di giovani possa 
completare il proprio percorso 
formativo e ambire a traguardi 
più alti. E così è successo al CFP 
di Borgo che ha aperto nuove 
opportunità non solo per i ra-
gazzi della Valsugana e del Tesi-
no, ma anche per quelli dei terri-
tori del Primiero e del feltrino. 
Un quinto anno che non si limita 
a  consolidare  le  competenze  

tecniche e professionali acquisi-
te, ma punta anche su una pre-
parazione culturale e scientifi-
ca più ampia. 

In sedici hanno raggiunto la 
maturità portando a casa il di-
ploma di Manutenzione e Assi-
stenza Tecnica: Yassine Ben Ye-
charak (84), Tiziano Cesari (72), 
Marco Froner (76), Claudio Gi-
vone (60), Antonio Mattina (68), 
Pratik Mosele (64), Mattia Peco-
raro (74), Patrik Luciano Pierot-
ti (68), Yannis Stefan Rapitianu 
(63), Filippo Reghin (61), Diego 
Sartori  (80),  Leonardo  Sbetti  
(68), Brian Pietro Segnana (73), 
Davide Valandro (72), Luca Zeni 
(60), Mattia Zotta (90). 

Tra i lavori presentati dai can-
didati  all'esame spicca un im-
pianto  semaforico  intelligente  
pensato  per  agevolare  l’attra-
versamento delle persone non 
vedenti, una serra automatizza-
ta a energia solare, una rulliera 
motorizzata per supportare le 

operazioni di saldatura in ambi-
to metalmeccanico, un parcheg-
gio interrato a scomparsa pro-
gettato con uno studio costi-be-
nefici e una stazione meteo digi-
tale basata su Arduino, con dati 
accessibili online. 

«In questi ultimi anni - ci rac-
conta il direttore Francesco Mi-
cheletti - la scuola ha ampliato 
la propria offerta formativa, in-
tegrando l’aspetto professiona-
le con una preparazione più am-
pia, che include competenze ci-
viche, tecniche, digitali e cultu-
rali. Il risultato è un ambiente 
scolastico che prova a risponde-
re alle sfide del mondo del lavo-
ro  e  della  crescita  personale.  
Elemento distintivo del percor-
so del quinto anno è il project 
work, una metodologia che com-
bina teoria e pratica attraverso 
progetti concreti, spesso ispira-
ti a problemi reali. Gli studenti 
del quinto anno di Manutenzio-
ne e Assistenza Tecnica hanno 

così sviluppato soluzioni origi-
nali nei settori dell’automazio-
ne, dell’energia sostenibile, del-
la mobilità e del monitoraggio 
ambientale». 

Gli esami di stato hanno coin-
volto studenti e docenti in un 
momento carico di  emozione.  
«È stata un’occasione attesa e 
sentita – racconta un insegnan-
te – non solo per i ragazzi, ma 
anche per noi docenti che se-
guiamo questi percorsi da anni 
e vederli arrivare al diploma è 

una grande soddisfazione». 
Fin qui la maturità. Esiti positi-

vi sono arrivati anche per le qua-
lifiche di operatore della carpen-
teria metallica e operatore mec-
canico, operatore elettrico, ope-
ratore termoidraulico e i diplo-
mi di quarto anno tecnico della 
programmazione e gestione di 
impianti di produzione e tecni-
co di impianti termici - tecnico 
della refrigerazione e del condi-
zionamento con 36 nuovi Opera-
tori e 16 tecnici.

� BORGO
Grozescu, un ottimo 95
Luca Nicolas Grozescu ha 
superato gli esami di stato 
all’Istituto Degasperi con un 
punteggio di 95/100 e non 77 
come erroneamente riportato 
nell’edizione di domenica.

� CALDONAZZO
Concerto nella Corte
Sestetto Calovi e gruppo Non 
Solo Teatro di Levico alle 21 
nella Magnifica Corte Trapp.

� LEVICO TERME
Malattie degenerative
Si parla della riabilitazione nelle 
malattie cronico degenerative 
con il dottore Giorgio Pedrotti 
alle 17 al palazzo delle Terme.
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